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ARCHEOLOGIA 

MUSICALE E 

PAESAGGI SONORI 

ANTICHI: LA RICERCA 

INTERDISCIPLINARE

di Sandra Fiore

Si definisce una “cacciatrice di suoni”. 
Ed è forse la definizione più efficace per de-
scrivere l’attività di ricerca di Angela Bellia, 
attualmente professore ordinario presso il 
Dipartimento di Culture e Società dell’U-
niversità di Palermo, per entrare nel cuore di 
un lavoro che sfugge alle categorie tradizio-
nali e si muove lungo la soglia che separa il vi-
sibile dall’udibile, l’archeologia dalla musica, 
la materia dalla memoria storica. Vincitrice 
di un Advanced Grant finanziato dal Fondo 
Italiano per la Scienza per il progetto VOI-
CING, dal 2018 al 2025 è stata prima Marie 
Skłodowska-Curie Fellow e poi ricercatrice 
presso l’Istituto di Scienze del Patrimonio 
Culturale del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (CNR-ISPC), dove ha consolidato un 
approccio fortemente interdisciplinare allo 
studio del suono antico. Con un dottorato 
in Musicologia e Beni Musicali all’Università 
di Bologna e una formazione da pianista, il 
suo percorso scientifico si colloca all’incrocio 

Angela Bellia, professore ordinario presso l’Università di Palermo, indaga la di-
mensione sonora dell’antico integrando archeologia, acustica e tecnologie digitali. 
La sua ricerca ricostruisce i paesaggi sonori e i contesti performativi, con particolare 
attenzione ai teatri del passato come dispositivi acustici. Con il progetto VOICING, 
elaborato quando era ricercatrice presso il CNR, introduce il concetto di “architet-
tura aurale”, promuovendo nuove pratiche di tutela del patrimonio

Angela Bellia
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tra discipline diverse, dando forma a un me-
todo di ricerca originale.

È proprio a partire da questo intreccio 
di competenze che prende corpo un lavoro 
capace di restituire al mondo antico la sua 
dimensione sonora. Attraverso l’archeologia 
musicale, Bellia intreccia metodologie arche-
ologiche, analisi acustiche, strumenti digi-
tali e intelligenza artificiale, collocandosi un 
campo di studi d’avanguardia.

Le sue ricerche partono da testimonianze 
evidenti - una pittura vascolare, un rilievo, i 
resti di un teatro, fonti scritte - per arrivare 
a definire un “paesaggio” sonoro, in cui la 
musica diventa un elemento capace di mo-
dellare lo spazio e di creare un’esperienza im-
mersiva e identitaria per le comunità antiche. 
La ricerca, quindi, non si focalizza solo sugli 
strumenti musicali — lire, auloi, kitharai — 
utilizzati nelle feste, nei riti religiosi o negli 
spettacoli corali, ma indaga anche il contesto 
in cui avveniva l’esperienza uditiva: le cave na-
turali, le pietre, il vento, la disposizione degli 
elementi architettonici che concorrono tutti 
a generare una percezione acustica specifica.

“Con il progetto VOICING vogliamo 
restituire voce agli spazi del passato”, spiega 
Bellia. “Il concetto di Aural Architecture ci 
permette di comprendere come la configura-
zione spaziale, i materiali e la decorazione non 
fossero solo scelte estetiche, ma veri e propri 
strumenti per plasmare l’esperienza uditiva. 
Un teatro non è solo un luogo dove si vede 
un’azione: è un organismo sonoro comples-
so in cui la voce, la musica e persino i suoni 
della natura circostante si fondono. La tutela 
di questo patrimonio immateriale è oggi più 
fragile, dal momento che i teatri utilizzati per 
spettacoli contemporanei sono sottoposti a 
sollecitazioni che possono comprometterne 
l’integrità”. A ciò si aggiunge anche l’effetto 
dei cambiamenti climatici sulla resistenza del 
materiale lapideo, sottoposto a bruschi sbal-
zi termici, e sul paesaggio circostante che in 
antico era parte integrante del progetto ar-
chitettonico. VOICING nasce anche per ri-
spondere a questa emergenza, fornendo basi 
scientifiche per un uso sostenibile dei teatri.

Nel caso di Paestum, uno degli esempi più 
significativi studiati da Bellia è quello dell’a-
rea pubblica greca, dove il cosiddetto ekkle-
siasterion - uno spazio assembleare vicino ai 
templi -  viene interpretato come luogo di 
produzione sonora oltre che politica. “Qui il 
suono non era confinato all’architettura, ma 
si apriva al paesaggio: la vicinanza al mare, i 

Angela Bellia all’interno di una piattaforma 
di immersione sonora, utilizzata per studiare 
la percezione acustica. Laboratorio PRISM 
(Perception, Représentations, Image, Son, 

Musique), Campus Joseph Aiguier del CNRS 
(Centre National de la Recherche Scientifique) 

di Marsiglia (foto: Crescenzo Violante).

Relatrice invitata alla Conferenza Internazionale 
UNESCO al Senato della Repubblica Italiana, 
organizzata in occasione del 20° anniversario 

della Convenzione UNESCO per la salvaguardia 
del patrimonio culturale immateriale a Roma.



41

venti della piana, il canto degli uccelli con-
tribuivano a costruire un ambiente acustico 
complesso e dinamico”, sottolinea la studio-
sa. “La voce e la musica si integravano con 
questi elementi naturali, dando vita a un’e-
sperienza unica, in cui lo spazio performati-
vo non si esauriva nella struttura, ma si esten-
deva all’intero contesto ambientale”.

Un altro ambito privilegiato delle sue ri-
cerche è la Sicilia e in particolare il teatro gre-
co di Siracusa, dove l’attenzione si concentra 
sulla cavea scavata nella roccia e sulla sua stra-
ordinaria capacità di amplificare e distribui-
re la voce, ma anche sulla fragilità di questo 
equilibrio acustico. “Attraverso analisi inte-
grate - che combinano rilievi digitali, simula-
zioni e osservazione dei contesti performativi 
contemporanei - abbiamo evidenziato come 
l’identità sonora sia il risultato di una proget-
tazione raffinata, in cui natura e intervento 
umano concorrono a creare uno spazio acu-
stico unico. Allo stesso tempo, il caso siracu-

sano porta la riflessione sugli usi attuali dei te-
atri antichi. Grazie alla tecnologia, possiamo 
valutare l’impatto delle sorgenti sonore con-
temporanee e suggerire soluzioni ottimizza-
te, dalla scelta del repertorio alla disposizione 
degli impianti, in modo che l’emozione dello 
spettacolo non comprometta la conservazio-
ne. In questo approccio, anche l’intelligenza 
artificiale svolge un ruolo crescente, permet-
tendo analisi predittive e simulazioni sempre 
più sofisticate”.

A completamento delle ricerche sul 
‘soundscape’ e sull’archeologia musicale, 
presso il CNR ISPC, la studiosa ha portato 
avanti ricerche sugli strumenti musicali an-
tichi. I reperti, seppure lacunosi, sono sta-
ti oggetto di ricostruzioni virtuali capaci di 
restituirne non solo la forma, ma anche una 
possibile dimensione acustica. “L’indagine 
si è concentrata in particolare su uno stru-
mento a fiato in osso del VI sec. a.C., l’aulos, 
rinvenuto in una tomba dell’antica città di 

Teatro ed Ekklesiasterion di Morgantina (IV-III sec. a.C.).
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Poseidonia e oggi conservato al Museo arche-
ologico nazionale di Paestum. Attraverso una 
Tomografia Assiale Computerizzata (TAC) 
abbiamo ottenuto modelli 3D ad altissima 
risoluzione che hanno consentito l’analisi in 
ambiente virtuale e la realizzazione di copie 
dello strumento stampate in polimero. Inol-
tre, per ricreare l’aspetto completo dell’aulos 
è stato effettuato un restauro virtuale che ha 
comportato lo studio di tutte le informazio-
ni disponibili”, conclude Angela Bellia. In 
tal modo, lo strumento è stato riprodotto 

e “riattivato”, permettendo di ipotizzarne 
il timbro e l’uso nei contesti rituali e sonori 
dell’antichità.

Tali studi riportano all’attenzione la di-
mensione impalpabile di quel suono che ha 
strutturato spazi e scandito le pratiche reli-
giose delle comunità. Perché i teatri, i santua-
ri, i paesaggi che oggi ammiriamo nelle aree 
archeologiche, non erano silenziosi, ma abi-
tati da una trama sonora che oggi non siamo 
più in grado di ascoltare.

Sessione di indagini diagnostiche tramite tomografia computerizzata computerizzata (TAC) 
sull’aulos di Poseidonia (VI-V sec. a.C.).


